
Dichiarazione

Io sottoscritto/a ________________________________________________ nato a ___________________________ 

il ____________________________________ residente a _______________________________________________ 

in via ______________________________________ CF _________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, con riferimento alla domanda di ammissione al progetto Job Street - Servizi 

di accompagnamento al lavoro per persone svantaggiate - Seconda edizione

DICHIARO

- di aver preso visione del  bando di  selezione per la partecipazione al  progetto Job Street,  con particolare

riferimento ai requisiti richiesti;

- che né io né i componenti del mio nucleo familiare siamo percettori del reddito di cittadinanza;

- di essere in carico ai servizi sociali territoriali dei Comuni facenti parte di COESO Società della Salute delle

zone Amiata Grossetana, Colline Metallifere e Area Grossetana;

- che l’operatore o gli  operatori che mi seguono (assistente sociale, educatore professionale, ecc…) è/sono:

________________________________________________________________________________________;

- di essere (indicare):

 disoccupato 

 inoccupato (ai sensi del D. LGS n. 150/2015 e della circolare esplicativa n. 34 del 23 dicembre 2015)1 

A tal fine allego la seguente documentazione:

 domanda di iscrizione (All. 7) debitamente compilata e firmata;

 copia di documento di identità e tessera sanitaria.

Mi impegno altresì a dichiarare tempestivamente ogni cambiamento nello status personale relativo a quanto dichiarato,

in particolare l’eventuale perdita dello status occupazionale o percezione del reddito di cittadinanza.

Data Firma

1 La condizione di non occupazione fa riferimento alle persone che non svolgono attività lavorativa, in forma 
subordinata, parasubordinata o autonoma ovvero a coloro che, pur svolgendo una tale attività, ne ricavino un reddito 
annuo inferiore al reddito minimo escluso da imposizione. Tale limite è pari, per le attività di lavoro subordinato o 
parasubordinato, ad euro 8.000, e per quelle di lavoro autonomo ad euro 4.800 (Circolare Ministeriale n.34/2015)


